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che e timi la vita 't 


È l'ombra (l'un hoijiio f /finente. 
Im favola breve è finita, 

Il vero immortale è l*amor . 

(CArtDI'COI). 

Amor mi mosse, che mi fa parlare. 

( Danti:). 



TERAMO 

Tip. Dommorrmlt* II. (’iosrljj 
liH*7 

















i 









FIORI E SOGNI 

















1 N* Il 1 C K 


Dedica ■ • • 

. . . l'ut! 

11 

13 

adolescenza Vittoriosa • 



21 

Sogno profano. 


2-i 

umica ai lentia In* 
irne.* 

HI 

Ruii Hora . . 


IV) 

Resurrezione. . 

dolo- 

41 

Immaginazione 

40 

(.anima sogna 


67 

I.o sguardo. . 


63 

Malinconia . . 


USI 

Bicordo . • • 


7H 

Paesaggio . . 


77 

Sul flnmo . . 


81 

Metamorfosi. . 


Xi 

Desideri!. . . 


IBI 

Soluto .... 


i»7 

Voto .... 


101 




























DEDICA 








^ipr-.||| | " l|||l" l||H" 'IH'" I I|«" _, IP 


A te che guardi innamora- 
tamantr. rlir imrli melodiosa- 
mente. A te rhe sceltamente e 
nobilmente incedi, che cauti un 
genio imperiato e dolce, A te 
che In tua ernia adolescenza fui 
rìeidendere della crle.it ini luce 
dellu tua anima, guestI sogni 
che sbocciano nel mio cuore li¬ 
mante. 







Adolescenza vittoriosa 


Oh. dovunque tu sei, voluttuosa 
Se l'aura o ronda con mormorio lento 
Ti sfiora il viso o a* bianchi omeri jtosa t 
È Vamor mio che in ogni sciiti mento 
Vive c, ti cerca in ogni bella cosa 
A,’ ti cinge d‘ eterno abbracciamento. 



(Carducci). 



















Ogni volta olio mi ricompare 
davanti I' alta e svolta figura 
dulia bruna adolescente che 
mi lift preso l’animo, una gioia 
< d un'amore forti m* invadono 
tutto. Le suo lunghe e dense 
trecce nero, la sua Ironie om¬ 
brata appena «la una morbida 
peluria, i suoi occhi grandi, 
neri, sfavillanti «li desideri!, la 
sua bocca pura «li forma, «l’un 
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rosso acceso, piena «li sensua¬ 
lità, che, aprendosi al riso, mo¬ 
stra una doppia corona di «lenti 
quadri, lucenti, il collo flessi¬ 
la le o rotondo transparente dio- 
tro la tolta solva «lei capelli 
bianchissimo, il suo petto elio 
mal resiste al Irono dol busto, 
tutto, tutto il suo corpo ricco 
«li armonie o «li forme mi «lesta 
uno sgomento dolcissimo o mo¬ 
vo in me affanni indicibili, «le- 
*siderii immensi. 

Ma più che T inceder dritto 
e svelto, o il gesto signoril¬ 
mente aggraziato, «li lei 6 su¬ 
premamente desiderabile o n- 
mabile lo sguardo. 

Sotto le folte e nerissime so¬ 
pracciglia i suoi occhi hanno 
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„,.rti (guardi oho fnel.riano as- 
Sll i pii. di» <»n 8Ors0 dr vino 
goh lotto. 

K uno sguardo apparente- 
mon te mimo, ma in verità pie¬ 
no ili In»»» » °l > 0 dall’nomo o- 
letto sngge quello eli» in Ini 

più snnvo più mollo, tolto 
nlò olio in lei HUm.it» quel mo¬ 
vimento ili simpatia ila cui 
sprigionasi «ammoggiando l’a¬ 
more. 

Aliar et.» insiomo non la tan¬ 
to io la veggo passar tutta «era 
■lolla sua bellezza, non eorto 
movenze elio tengono insieme 
dell'umiltà cristiana e della 
libertà pagnna. una voglia di 
prenderla alle spalle, arrove¬ 
sciarlo la testa e sconcarli) t'er- 


2 
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vidi baci sn la sua bulla l'accia 
n sn la bianca gola palpitante, 
mi conturba e Inaia t'anima. 

Allor elio dal balcone la veg¬ 
go mclanconicamcntc girar gli 
ocelli intorno, negli nttic nelle 
poso spirante una mitezza fran¬ 
cescana, un pio desiderio di 
prostrarmi a’ suoi piedi e di 
contemplarla cosi por lunghe 
ore mi riempie il pollo di 
mia gioia accorata. 

Ella si I ransttgnra meravi¬ 
gliosamente. 

Ora assomiglia in lutto a unn 
madonna dipinta tini Perugi¬ 
no; ora a unn Venere raggiante 
e trionfante su le telo del di- 
vin Raffaollo 

E questa duplice potenza di 
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fascino pam riverberata anche 
nel nome : IsHtra. 

Sarà Corse per l’irradiamento 
,|i poesia di cui l'ha circonfuso 
questo nome il Petrarca, sari, 
torse per qnoll’ istinto di ele¬ 
zione Che Ci conduce a imma¬ 
ginar bella e seducente una 
donna clic tal si nomi, certo è 
olle il nomo di laura fa pen¬ 
sare, in chi lo porta, a un’ani¬ 
ma uppassionata. 

E un'anima appassionata pos¬ 
siede l'adolescente che io tanto 
adoro, per In cui bellezza vor¬ 
rei avere le vene vuote. 

J.n sua adolescenza vittorio¬ 
sa di salute, di forza c di tira- 
zia mi dà angoscio o gioie, e- 
stasi o delirii. mi svelu una 
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nuova ricchezza di sanane e di 
animo e però io Paino, io l'a¬ 
mo. io P amo. 





Fantasia 


.... Ma non è rosa in terra 
cht a somigli: e *■«'«<« l' nri alcuna 
rifosse al colto, agli alti, alla ranella ; 
Sarai rosi conforme, assai men bella 
(Leopardi). 











Drit tu tutta in liberalo bisso. 
Ella levisi colorita da un ti¬ 
zianesco pennello su la tela: e 
Ht ,ia ella nell'atto di chi prega, 
con gli occhi rivolti incontro 
iid un oiel di zaffiro, e spiri il 
mio atto di oratri co una piena 
devozione, e spirino i suoi oc¬ 
chi desidorii profani. 

Anche, sia l’opera quale mai 
fu pensata. 

Cho tutto il cristianesimo e 
tutto il paganesimo si rivelino 
nel suo gesto o nel suo sguardo. 






Sogno profano 









WWW 



^ i pie ili un ullicru. nel tempo 
j„ cui più potentemente com¬ 
muove 1» pi ima vera, «otto un 
ciclo tutto soronoe lutto ri¬ 
splendente «li «ole. mentre nel- 
pnrin gli uccelli cantavano con 
freschezza e giocondità, ine¬ 
briato dagli acmi odori elio ce¬ 
spi di roso intorno sprigiona¬ 
vano, mi addormentai placida- 
monte o sognai. 
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Ella, la bruna e forte mia 
compagna . bianco - vestita e 
bendata la fronte da una gran 
fascia candida che lo conferiva 
un’aria ili santità serena, con 
lo braccia aggravate da un' a- 
bondanza di rose, di violo, di 
giacinti, venne presso di mo. 

Ai miei piedi Ella rovesciò 
con gesto aggraziato o forte 
<|ttoI fascio di fiori ; poi preso 
tra le palme la min testa e 
stette a fissarmi con uno sguar¬ 
do cosi pieno di ardoro reli¬ 
gioso o lussurioso elio mi sgo¬ 
mento e mi fece arrossire e 


impallidire. 

Non mai in volto di donna 
i vezzi di Venero salfcaron piu 
sfavillanti come in quello della 
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min oompagna ; non nini 1' n- 
m ll grazili 'li Maria rifulse piti 
sincera come noi volto 'Iella 
mia compagna. 

Con tremito sorsi in piodi, o 
le recinsi il eolio mollemente. 

Ma allora. Ella con forza li¬ 
sci dal Olio abbraccio o s’in¬ 
volò da me con ratto piede 
voltandosi di «inondo in qunn- 
doa guardarmi cristianamente 
e pagamente. 

Per un poco ondeggiai tra la 
gioia u lft meraviglia e lo stu¬ 
pore, poi raccolsi i fiori, ne 
aspirai gli effluvi soavi, ne feci 
ganncinlo morbido ed odoroso 
alla mia testa. 

Allora il sogno In interrotto ; 
mi destai. 
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La primavera intorno fioriva, 
l’albero alla cui protettrice om¬ 
bra commisi il mio sonno era 
sonoro eli canti d’uccelli. 



I 

















Quando il tremulo e quieto 
splendore della luna si diffon¬ 
do ,,o' domini dell’aria, quando 

lotta la terra 6 in fiore e tutto 

„,,irn •• freme amore nella notte 
e messaggi di connubi ignoti 
o eterni giungono sui vonli, la 
felicità della passione per l'o- 
doloseonte eletta naviga nel 
mio spirito e la notte mi si 
tramuta in un'aurora. 

Per i viali ombrosi ilei giar¬ 
dini sotto la luna amica io 
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vado, o un desiderio di ren¬ 
dere la mia eletta felice grava 
al mio onoro e m’ invade una 
voglia di parlarle il linguaggio 1 
clic parlano i ilari alla notte 
benigna. 

Mentre io vado cosi pensoso I 
lungo i viali ombrati mi pare I 
che lo treccio dell' ciotta mi 
sdorino il viso con la dolcezza 
di duo ali levissimc ; che i suoi 
occhi mi guardino con infinito 
amore, clic mi svelino coso di 
cielo, che la sua bocca sorrida 
verso di me con incanto inau¬ 
dito, ohe tutto lei insomma 
mi parli e mi prometta amore. I 
E allora mi pare elio la torrn. 
l'aria, il cielo mi mormori : 
Ella, Ella, t’ama. 









R uit H o ra 








• Alln vita io brindo ! 

J, U n : ,'i I». u morte - ombr "’ 
pallida vanente ! 

Deli, come nel bioohiore fer¬ 
vo gorgoglia o spuma il gono- 
roso vino ! corno noli’anima 
mia. rido l’amore. 

0 tu che soi la mia terza, la 
m ia fiamma, tu elio quel elio 
in m" è di più divino custodi- 
sei o alimenti religiosamonto, 
tu a’ cui piodi tanto volto mi 
sono inginooehiato por rial¬ 
zarmi più libero, con un nuovo 
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senso della vita, guarito da u- 
na tua lieve carezza, da un tuo 
sguardo semplice, da un tuo 
moto verginale ; tu che sei il 
mio orgoglio, il sogno immor¬ 
tale che dovrà animare dara¬ 
bilmente la mia vita; apri lo 
braccia, chiudimivi come entro 
un bel monile e cantami, te¬ 
stimone il sole aureo, 1* inno 
della forza della bellezza dolla r 
gioia, che sono nel cuore dol 
mondo, con una melodia inau¬ 
dita, con mille melodio diver¬ 
se. con tutto lo melodie elio 
vibrano nella tua anima me¬ 
ravigliosa. 

Che il mio brindisi sia co- j 
tonato dallo corone «li fuoeo 1 
dei tuoi sogni. 












f)eh come amoro trionta in 
ofr ni l'« rte ! 

pel, come «Sili strofe spie 
cll „si >l»l “ io cuoro 0 neU ’ alto 
«wtiino s’ innalzano oomo sel¬ 
vagge allodole ! 

0 mia compagna, o tu che 
impronta della grazia rechi 
ll0 l volto c nel corpo statua¬ 
rio. tu che raggi nella mia 
HU im« qttal purissima stella : 
per la bellezza che le forme 
occultano, per l'aspirazione 
della mia anima a foggiarti in 
„„„ forma incorruttibile, io 
brindo alla vita e. rivolto «1 
sole, esclamo: 0 sole, che tutti 
i tuoi raggi possano illuminare 
la sua anima e fecondarvi ger¬ 
mi di sogni divini. 












Resurrezione 













La primavere ritorna ed io 
ritorno alla vita. 

. elio *i» benodetta la vita ! 
l,a tota pesta d'amore è pas- 
sul mio cuore rapida « 

devastatrice. 

Kccono i segni funesti: il 
volto scarno, gli ocelli infos¬ 
sati , straordinariamente in¬ 
granditi, nn non so elio d’ in¬ 
cuto nel mio sguardo. E pure 
è cosi dolce la convalescenza. 
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Pur che insieme alla vitalità 
feconda del sangue, P animai 
butti le vecchie radici o ri. 1 
metta nuove radici, più buone fl 
Sembra di rinascer nella luco a 
e nel l'aria con la certezza di I 
vivere in eterno felicemente. I 
I sogni allora sono più tenui, I 
piit dolci, più verginali. 

Pare che la bontà dell’ inno! 1 
ce n za debba nel futuro essere I 
il segno meraviglioso e indi- M 
st rutlibile deiranimn. 

Mi sento rinnovellato; mi . 
sento più leggero, tanto leg-fl 
«oro che non mi meraviglie«,9 
rebbe se d’ un tratto mi spun. ■ 
tasserò le ali. 

Divina ebrietà di con vale- I 
scent e ! 
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Tutto il mulo, lutto il doloro, 
mi npprosimarono vèrso 
1 B morto, soli dileguati per som- 
prò. 

Alcun ohe di celestiale di¬ 
scendo a bear l'anima mia. Io 
s( .iito olio il «angue comincia 
„ pulsar più ricco o fecondo 
nello mio vene, sento di giorno 
in giorno crescerò lo forze a’ 
miei muscoli ancora scarni, o 
veggo sempre più 11 mio volto 
colorirsi di roseo e 1 miei oc- 
dii riempenti di un fulgore 1- 

natloso. 

|| prodigio della resurrezio¬ 
ne si compie irrevocabilmente 
nella min carne e noi mio spi¬ 
rito. 

Totip le speranze che dori- 
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ì-ono un tempo lontano, tutti 
«•’ ideal! che proruppero n„ 
tempo lontano, tornano n si, Oc. J 
eiur nella min anima eoa |„ 
soavità e dolcezza ilei rosai 
elioslmceiannsu la zolla bruni, 
in lineata primavera benedetto! j 
Come è dolco la primavera. ' 
Nell'aria, nel cielo, nella 1 
terra è una tenerezza e (Jgfl * 
profondo. 

I-h tran sfinii raziono si , om 1 
pio continuamente e lon.rismij 
monte. 

1.'amore, la damma del moni .1 
■ lo, rifeconda la terra. rusae-B 
rena l'aria, fa folgorar più di- I 
vino il sole. 

Che la vita sia henudetta ! I 
Il prodigio dolla ressurrezio- 1 
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n „ nello mia carne e noi mio 
spirito ni «omino irrovocnl.il- 

pieTito. 

Pulce In resurrezione ! 

Cliino In tosta sul davanzale 
,Iella finestra io socchiudo gli 
«celli, vigilo con lo spirito. 

I/arin mi molce i capelli, mi 
r ee« odori inebrianti, le ron- 
,|ini mi passano snl capo pi¬ 
golando. i raggi del solo mi 
battono sul volto, mi irrag¬ 
giano la fronte quasi a farvi 
germinare nuove veritii. 

F. lo intendo elio la mia ro- 
surre rione è la min felicità. 









immaginazione dolorosa 


uni hi 

'Jg e rullìi»» '• “ “»*" ,MI " t,; '" 
rjK-c l/d« ,...« tìolctz:a 
Strana, influita 

i Carh ucci K 


); 
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L,v min convnlosoenzn è por 

terminare. 

Tutti» In primitiva rolmstez- 
, 8 rii- nel mio corpo. 

Il mio passo è già più svelto, 
più sicuro, più solido, il mio 
gesto ù più franco, più certo, 
il mio Sguardo ù più fermo e 
più penetrante : tutte le mo¬ 
venze del mio corpo nnnun- 
,iano in esso il dominio riac¬ 
quistato della forza e della sa- 
Iute. 
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Ma ijiiel plio turba l n mill 
«ornila rinascita alla vita, è u n 
corto smarrimento spirituale. 

Mi semiira che la malattia 
mi abbia per sempre e total- 
mente reso estraneo all' inlen- ' 
■limonio e alla riproduzione 
artistica della bellezza. 

Ora mi sembra ohe la parola I 

non affluisca più alle mie lidi. -1 
bra piena di spiriti veementi 1 
come un tempo, elio il p t , n . 
siero si sbozzi palli.lamento 
nella parola. 

Ora invece mi sembra elio 
duella virtù, elio ini taceva Bo¬ 
rir nello spirilo mille torme ' 
di bellezze, sia perduta irrepa- 
rabilmente. 

Avere in sé con tutte le for- 
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z( , deil’Huima alimentata o te¬ 
muta sempre viva la scintillìi 
,Iella bollosa, avere por giorni 
e gotti intere gioito follemente 
or un ritmo nuovo ritrovalo. 
,,er una nuova l'orma «coverta 
rinnovata, aver pianto ili 
iloloeara ili fronte a un - appa¬ 
rizione ideale preparala e pro¬ 
mossa -la una serio di veglie 
sui sacri volumi, aver acceso 
nel petto un fuoco vasto, lauto 
vasto da poter ricevere e fog¬ 
giare ìn oouorote forme innu- 
mcrabili ideo, aver patito sof¬ 
ferto por poter comunicare la 
febbre di oroare a tutto lo cose, 
essersi travagliato a Ussaro u- 
nn perfetta rispondenza tra il 
ritmo delle coso c quel dell' i- 
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'le», e d'nn tratto sentir tutto 
eió dileguare ineluttabilmente 
all ! è straziante, immensainon. 
le Ktraziante ! 

Cho cosa sarti mai la nii tt 
vita da oggi in j )0 i ? 

t'na macchina che compie- 
metoilicamonte lo sue opera¬ 
zioni. 

Nessuna sciai illa più mi rac¬ 
cenderà .li iurte, il potto, nes¬ 
suna aspirazione si eleverà 
titilla min anima. 

lo odio rjueslo cielo cosi in- 
Unito o cosi splendido, tiuusto ! 
sole cosi sfolgorante, questa i 
torra cosi olezzante o vego- ' 
tanto. 

l/a helInzza adorna i loro 
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reumi- diffondo sovra essi un 
lume immortale. 

lo li odio, però cho io mi 
aeutn estraneo al meraviglioso 
fenomeno che si svolge sere¬ 
namente sotto i miei occhi, 
,,orò che io mi senta incapacoa 
Intenderlo e a rifletterlo nella 
„,in anima come un tempo. 
Vito, lori li bouodii, oggi li 

maledico. 

Morte, ieri li maledii, oggi 

ti benedico. 

Che lo tuo notte, o Morte, 
mi avvolgo in eterno ! 












L'anima sogna 







La notte è incantevole. 

Il oiclo è puro ili nuvole e 
splendido distene; il plenilu¬ 
nio imbianca luminosamente 
la campagna, 
i/anima sogna. 

Sogna un’ isolu beata in mot- 
;.o ad un mare calmo, eterna¬ 
mente calmo; sogna sempre 
lei in <iucst’ isola, noli’ isola 
l’incantatrice. 

Com'è dolce sognare. 
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l-o spirito rompe x'uor rloU w 
materia e erra senza leggo 0 |. 
tre il tempo, oltre la morte 
al di là del licite e del malo 
Nel mio studio è diffusa 1» j 
poesia della notte, il mistero! 
della notte ; le tlnestre sono 1 
tutte aperte, a traverso lo 
nostre arridono innumorovoll M 
In stello quali pupille benigno* ■ 
1/anima sogna. 

Sogna sempre lei 1’ incanta- 1 
trice, vicino a me chino sui ' 
libri, quale ristoro alla mia 
energia clic si perde nella co. 
nescienza. 

Olii è lei ? 

Mila la mia vita k il mioso- ' 
gnu. è il mio idealo. 

Élla à sorta dal fuoco della i 
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t , ft bellezza l'ilo sconvolgo 
"tnplsoe impietro .lolla mero- 

viglia. 

Ì.H notte l< lionignn a sogna¬ 
toli. 

1,„ Stollo «nini il Inno noli im¬ 
menso padiglione celeste, o.l 
ella l’incantatrice si innalza 
s „ lo stollo o .lai ciclo tutte lo 
zittii nella mia anima. 

Oli anima mia nanlragran- 
nello splondoro ili nullo 
*telU* ! 
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Lo sguardo 


ria il giorno e ’l mete e Vanno 

F i„ tiagione e ’l "'"l™ « >’ nm " 7 
.. ,, bft patte e ’l loco oc’io fi" gi"nlo 
due begli occhi, che legalo m’hanno 

(Petrarca). 













'putto qnol olio in mo (• 'li 
pii, lidio >li pii! Mollilo, lutto 
„„| olio noll’ivninm min Ho- 
risoo por Iti min loliollù. tutti 
i,|onli miai più oooolsi più 
narri. lutti i sogni olio «ormo, 
.r]imio i» P" 1 inoliùliiii. 

mi tu In min forai 'li rapirò 
In liol tozza o avvivarla o oon- 
iTOtai'l.l- lutili la vita mia 'la¬ 
mi por un suo sguardo. 

6 
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Immaginatene la potenza. I 
Dal suo sguardo partono a 
mille raggi corno da una stella I 
nel suo sguardo i sogni 
sano sfolgorando o con un suo 1 
Sguardo olla si transfigura, 0( i | 
ii capace di suscitare nel nù 0 j 
potto un’ immensità di gi olft 
un infinità di tristezza. 

Secondo il corruscar dei suol il 
sguardi il mio spirito si otte. 1 
polirà e s' illumina. 

Da sua potenza è in esso co. ' 
me il raggio 6 nella stella. 

Allor elio io studio, ullor 1 
ohe io ozio, il suo sguardo 1 
m’insegne m’ inebria mi dà la 

Vfirf itriiu. m : — : J _ S. . _ 



gioia, mi comunica insomnia 
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l„ scusai» 0110 di conto vite di¬ 
verso- 

Eppure tutto io sono pronto 
a dare, ove Elio il richiedesse, 
per un suo sguardo. 

1 /ani Dia ò calma corno un 
lago : dentro vi si rifletto lo 
sguardo di loi simile a' raggi 

di una stella. 













1 







iTnft tristezza senza Hne 
grava sull’anima mia. 

Il mio pensiero è leggero, 
senza forze, eppure mi tormen¬ 
ta come non mai. 

Sn l'alba, quando mi lovo 
da lotto e mi reoo nel mio 
studio, mi nssalo uno sbigotti¬ 
mento indesorivibilo ; mi pare 
che la mia forza creatrice sia 
pia esausta c elio a me tocchi 
la solitudine inoperosa. 
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Sul tramonto, moiitre la mia 
famiglia va por le camere della 
rasa seria o operosa, io mi 
sento male, mi sento preso da 
un tedio inlinito. 

Mi è impossibile il minimo 
sforzo intellettuale ; pare (die 
il mio ingegno sia pa*alizzato 
e che il mio onore non ferva 
più di affetti forti. 

Ma so por un momento m'il¬ 
ludo elio olla è a me davanti, 
allora tutto il mio pensiero 
sfolgora divino, o tutto il cuo¬ 
re mi batte procelloso nel petto. 

Cosi un lago plumboo, ri- 
splendo ovunquo e scovro il 
suo fondo, ove il sole torni a 
sfolgorarlo e riamarlo. 









Ricordo 



























Ella, diritta o «nella, a lian- 
uu (lolla madre, ritornava dai 
giardini pubblici, con un gran 
mazzo di Bori in una marni. 

Camminava con un passo al¬ 
loro, colla auperbne bolla tosta 
tenuta alta imperiosamente. 

Alcun die di sovrano era in 
bei. 

lo dietro la seguivo con gli 

.-lai avidi ammirando i vezzi 

ohe Borivano attorno la sui» 
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Im'IIii ed (dogante persomi ; c . 
saltandomi in cuor mio noli 
I' immaginare il possesso del 
suo corpo perfetto. 

I.a madre di quando in qua». I 
do volgeva verso la bella tigliaj I 
i suoi occhi sorridenti, ari-] I 
ch'ella forse consapevole della I 
bellezza serena di lei. 

Camminava regalmente. I 
Il mazzo di rose sorretto! I 
dalla sua mano ornoltrenmdo I 
ricco o delizioso. 

K quelle roso fecero nascerò a 
nel mio cuore fantasie cosi! 
squisite che mi tennero per I I 
lunghe ore quel giorno bene* ] I 
detto in una dolcezza beata, j 









Paesaggio 


« 





I 





fin eumpagna spianasi lus¬ 
sureggiante di messi alte, di 
alberi ; non alito di vento coni- 
move n sommo quel mare lìaui- 
uiaute di messi : sol la ricala 
mila maledettamente: il sole 
ulto sfolgora : rare nuvole scen¬ 
dono nell’aria ; a tratti a tratti 
qualche uccello passando met- 
nn punto nero nell'aria ; ed 
oli» l'incantatrice interissima 
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« bianca tunica coperta da un 
~ nin cappello di paglia la bru¬ 
na testa tra le biado che rag¬ 
giungono fino alle reni viene 
innanzi con un serto di dori 
«• canta. 

Il suo canto anima il pao- 
■“^ggio torrido, pare infondervi 
un'anima viva. 












Sul fiume 














-•r-uy 


I_ja barca scivola tra lo n- 
bertose sponde, leggera: nel¬ 
l'acqua «lei fiume riflettonsi i 
miracoli «lolla luce, gli albori 
frondeggianti, l'ombra di qual¬ 
che rondine a volo nel aiolo. 

Ella i* dritta « limimi forte 
con lo mani allo reni ; io sento 
su la nuca il suo alito e lo sue 
parole. 

l>' improvviso mille uccelli 
formano noi l’aria una vasta 
»-d informe nuvola nera e vi¬ 
va : noi simultaneamente le¬ 
viamo gli occhi verso di essi 
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e lo braccia quasi per far pri¬ 
gione quel popolo vivo «tra¬ 
punto ; o pare a noi il vivente 
Himnlacro dello nostre speran¬ 
ze che volano ne’ domini dello 
spirito. 

La barca scivola lieve ; ella 
mi riversa sul petto il corpo 
o mi guarda co* suoi limpidi 
occhi no’ mioi ove accondesi 
amore e mi bacia in fronte. 

Il sno bacio fa germinar nella 
mia fronte mille pensieri alati, 
mille alate fantasie. 

Coh\ mi piace ch’ella mi ten¬ 
ga col capo riverso sul suo 
petto. 

L'anima mia allora si arric¬ 
chisce di bontii nuove' si a- 
doma d’inattese fantasie. 
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Mft come olla insisto noi fig¬ 
germi gli occhi negli occhi, io 
balzo sa diritto . trepido la 
rii i udo nelle mie braccia che 
tremano, avvolgo i suoi ca¬ 
pelli sciolti tra le mio mani. 
Ir sfioro con baci coleri la gola 
r la fronte. 

Come palpita la sua gola ! 

Come è bella la sua fronte ! 

Il legno scivola leggero, ru¬ 
more naviga nell’aria prima¬ 
verile.”! solo ride effuso per 
ugni seno del cielo, e su le 
nostre anime ili amanti piove 
la felicità. 

C ioni ve zza, Giovinezza, i 
tuoi tesori sono meravigliosi 
r penS fi benediciamo. 









Metamorfosi 











Ktln l'uggo gi il Ir» 'Ino spal¬ 
liere ili lauri. 

10 la insogno follo. 

11 volito mi liuti o uni viso 
ardente ili amore o uii rooa i 
profumi ilolla roconto priimi- 
vera; il solo piovo luminoso 
sul mio capo, gli albori mor¬ 
morano a ino d'alt orno, sopra 
gli ucoolli cantano giooonda- 
mento. 

ICIla fuggo con ratto piedo 






e noi vento della corsa i co- 
palli le ondeggiano lungo |«. 
spalli* forti quale tino cosa vi¬ 
va e le vesti scompigliandosi 
lasciano di quando in quando 
intravedrò lo gambe snelle e 
diritte. ' 

Io la inseguo; o giù sto per 
raggiungerla. 

Ma allora per un miracolo 
improvviso, mentre giù olla mi 
palpita tra le braccia, sento 
ch’olla divion rigida lino alla 
punta dei capelli o mi accorgo 
die serro una cosa inanimata. 

La metamorfosi è avvenuta: 
io recingo collo braccia una 
statua di marmo coronata la 
testa da uua corona di mirto. 

«*’li uccelli volano nell’alto 
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schiamazzando, il sole splendo 
od olla vive por ino nel mar¬ 
mo come nel suo elemento atto 
,i ricovore il suo gonio impe¬ 
rioso, la sua anima sovrana. 












D e s i d e r i i 


Chino sul cuor? ih annotti fi* - O doler 
fanciulla, io c'amo. 


(Cauiilmci». 







Tu parli : e l’anima min 
coilo alla continua dolcezza 
della tua voce, osu le sue on¬ 
de si abbandona soavemente 
e volgesi verso le rive della 
bellezza. 

Tu mì cingi con lo braccia 
il collo: e un piacere inebriante 
mi tiene e mi commuove e fa 
delirare © l’anima mia. la fa 
languir mollomonte. 
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Tn J n agili <litii fai scorrere 
*ni tasti del pianoforte evo¬ 
cando i sogni foschi di Retilo- 
ven e il sogno mi vela dolcis- 
simomento l’anima e infonde 
in ino il suo pio nepentc. 

Ma so tu, o mia incantatrice, 
mi balzi vicino, ravvolgi tra i 
miei capelli le tue mani e mi 
costringi a genuflettermi ai 
tuoi piedi, allora tutta la gioia 
del mondo palpita nel mio 



cuore. 





Saluto 










\ ola ferreo vaporo ! 

Divora piani, arrampicati su 
per le selvagge altezze «le' 
inouti, mettiti per antri inco¬ 
gniti e mi riporta al mio A- 
Ionizzo, alla mia città natalo. 

Una bianca fanciulla mi at¬ 
tende. 

Ma lento va il vapore, ma 
tloco à il suo grido. 

Io non ho pace e mi senti» 


tediato. 
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I campi vasti e verdeggianti 
non mi comunicano alcun sen¬ 
so di piacere, i monti altissimi 
non mi porcotouo di stupori-, 
il mare senza contini e il oiélo 
purissimo mi sembrano orri¬ 
bili. 

« Oh come orribil sei, mondo 
gentile ! > 

Vola ferreo vapore ! 

Che tu possa acquistare la 
fulminea rapidità del fulmine. 
Ella alla stazione mi attende 
ansiosa, ed io ho bisogno di 
riguardare i suoi occhi sereni, 
di avvolgerla nel mio sguardo 
come in una siderale luce. 













A lo, bruna fanciulla io sa¬ 
cro questi sodili nati nella gio¬ 
vinezza della mia vita. 

Un tuo «guardo, un tuo ac¬ 
conto, un tuo posto è capace 
di rivelarmi lo linee di una 
bellezza nuova; è capace di 
generare in me un’ onda di 
gioia irrefrenabile. 

Per la bellezza che t’ im¬ 
pronta nobilmente o ti rendo 
ammirata, per la grazia che ti 
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adorna ineffabilmente c ti ron¬ 
de desiderata, accogli quest a 
corona di fan tasi o di otti in¬ 
ghirlando la tua bruna testa. 

Se un giorno, leggendo que¬ 
ste mie pagine ti ricorra alla 
mente la mia devozione, il mio 
amore, allora pensa elio la mia 
anima è sempre con te o con 
te ragiona, ama, sogna. 

Tutta la mia felicità io stimo 
che dipenda da te, cioè «la li¬ 
na tua parola, da un tuo gi¬ 
rar di occhi. 

Un voto io fu : che questo 
mie fantasie possano accen¬ 
dere in te una damma bellis¬ 
sima, oltre mirabile : In dam¬ 
ma «le11’Amore ! 

Cosi sia. 



— 






